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Pagliare di Tione
Il borgo agricolo, fondato nel Quattrocento,  
si popolava durante la stagione estiva, quando 
gli abitanti del fondovalle, spinti dalla scarsità di 
terre, salivano in quota per coltivare granaglie 
e legumi. Cardini della vita comunitaria erano 
il granaio comune, la dolina utilizzata per la 
raccolta delle acque e la chiesa della SS.ma 
Trinità.

Le abitazioni, oggi ristrutturate per un turismo 
lento e fuori dai tracciati più battuti, sono realizzate 
in pietra locale, e presentano un ambiente a 
pianterreno, destinato agli animali, e uno al 
piano superiore, riservato ai proprietari. Centri 
dell’insediamento erano il grande pozzo circolare, 
ricavato da un inghiottitoio, e i depositi, dove gli 
abitanti riponevano il frutto dei terreni strappati 
alla montagna. Alla fine della primavera, la chiesa 
della SS.ma Trinità era meta di un pellegrinaggio 
notturno da parte degli anziani che, scalzi, salivano 
fino all’edificio. Salutati dal rintocco delle campane, 
all’alba ricevevano la “panetta”, una pagnotta 
benedetta che doveva portare benessere alla 
comunità. A valle dello sperone roccioso che 
ospita le Pagliare, il borgo di Tione vanta numerose 
testimonianze della sua importanza storica, che lo 
rese protagonista, nel 1254, della fondazione de 
L’Aquila.
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